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Appuntamento 1992 
Nostra intervista 
al presidente 
Confapi, Vaccaro 

Le nuove tecnologie 
Le piccole e medie 
imprese in difficoltà 
con la concorrenza 
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Mercato unico, opportunità 
ma anche grandi incognite 
Sono soprattutto le grandi imprese che hanno rac
colto la" bandiera del mercato unica E ciò, del 
rèsto, è logico sono esse ad essere meglio attrez
zate in questo terreno E le piccole e medie azien
de? Come vedono la questione? Sono preoccupate 
o ottimiste? Ne abbiamo parlato con il presidente 
della Confapi Vaccaro anche in relazione alle pro
spettive per il commercio estero italiano 

Presidente 
!M2 II avvicina. t e n e 
quell i scadenza? 

Non la temo* ma la vedo ap 
prpssimarsi con una certa ari 
sii Vorrei chiarire meglio II 
mio pensiero ritengo che il 
mercato unico rappresenti 
urla grande opportunità non 
solo per tutta I economia Ita 
liana ma in particolare per II 
tenuto delle piccole e medie 
attende SI allarga il mercato 
e i ne sono convinto questo 
aljargamento avrà conseguen
ze anche nei confronti del 
mercati extra Cce Ciò olire 
migliori possibilità anche per 
le, nostre Imprese da sempre 

cito dinamiche CIA non lo 

Formazione 

5Ion è vero 
he tutto 

I un bluff 
M FIRENZE Ma davvero I 
contratti di formazione e lavo 
ro sono un bluff? Sono solo un 
modo per pagare meno con 
tributi e avere la liberti di II 
eenzlare? La polemica ina 
spirita anche dall intetice spot 
d#la Pubblicità progresso 
(duello dove I giovani corrono 
a perdifiato In una specie di 
percorso di guerra) sembra 
aver appannato I immagine di 
questo strumento ideato alqu 
ni anni fa per accedere al la 
varo Diciamolo Irancamen 
te - confida un dirigente sin 
dacale fiorentino da tempo 
Impegnalo su questo fronte -
troppo spesso la rete di con 
troili non funziona e il contrat 
lodi formazione e lavoro è un 
paravento per abbassare an 
cora di pio il costo della ma 
nodopera» 

Il nodo da risolvere è sem 
pre quello fino a che punto la 
parte formativa i corsi di stu 
dio previsti dal contratto vie 
n« ellellivamente svolta e ser
ve ad accrescere la professio 
natila del giovane' Rispetto 
ad un panorama nazionale 
denso di incertezze e zone 
d ombra Firenze sembra an 
dare controcorrente Qui i 
contratti di questo genere 
hanno tenuto fede agli Impe 
ani Sono ISO I giovani che 
hanno ottenuto un «diploma» 
di specializzazione Altrettanti 
ne verranno entro la fine del 
I anno Hanno trovato un la 
voro grazie ad un accordo tra 
Cbnfesercenti Cgil e UH La 
Clsl ha preferito non firmare 
parche a livello nazionale 
non mantiene rapporti di Irai 
latlva con la seconda organlz 
zazlone degli imprenditori 
commerciali e turistici 

«Con questo accordo -
spiega Leandro Manetti glo 
vane segretario della Confe 
sercenti fiorentina - si è dlmo 
strato che il settore del com 
merclo è capace di dare op 
portunilà ai giovani ed alle no 
viti- Ormai la iase di speri 
mentazione è terminata I cor 
si di formazione teorica sono 
stali svolti dal Cesco! un or 
ganlsmo specializzato In con 
sulenze aziendali e manage 
riall «Nel nostri corsi - com 
ménta Vanni Bolognesi am 
rnlnlstratore delegato del Ce 
scoi - i giovani hanno studiato 
davvero 11 diploma non e sta 
lo un pezzo di cartai Ora si 
guarda al resto della Toscana 
Nelle altre province i contratti 
di formazione e lavoro si stan 
no moltipllcando Vi sono Im 
pegnall oltre trecento ragazzi 
i corsi hanno una durata mini 
ma di 50 ore e le spese sono a 
carico dei datori di lavoro Al 
termine tre possibilità assun 
zlone definitiva del dipenden 
te cessazione del rapporto 
con un attestato della positivi 
té della prova sostenuta op 
pure rilascio di una semplice 
dichiarazione di partecipazio 

MAURO CASTAGNO 

Vaccini, Il glie pero che ci siano alcuni 
problemi che mi preoccupa 
no 

Quali? 
Uno soprattutto slamo Indie 
tro in tutto il campo dell inno 
vazione tecnolgica e in parti 
colare nel terreno della mi 
croelettrbnìca Dobbiamo 
correre per superare questo 
ritardo 

Come? 
Essenzialmente acquistando 
nuove tecnologie Ma per 
questo ci vogliono soldi e fi 
nanzlamenti E le nostre 
aziende ne hanno pochi derl 
vanti dall autofinanziamento e 
hanno difficoltà a-ricórrere al 

credito ordinario visto I alto 
costo del denaro Per questo 
ci rivolgiamo allo Stato Esso 
deve maggiormente contri» 
buire alla spesa In tecnologia 
delle aziende Del resto si trat 
ta di un investimento non a 
fondo perduto ma nellinte 
resse dei paese 

Avete richiede specifiche 
lo questo campo? 

Certo occorre in primo luogo 
nfinanziare la legge 399 I fon 
di attualmente disponibili fa 
ranno restare inevase circa 
3 500 se non 4 000 doman 
de Occorrono quindi alme 
no altri 300 miliardi Inoltre 
occorre modificare tutta I im 
postazione della legge 46 In 
sostanza ci lamentiamo di uh 
fatto tutta la legislazione oggi 
esistente in materia di soste 
gno ali innovazione sia per 1 
criteri che sottostanno alle 
decisioni sia per il modo in 
cui viene gestita da una buro 
crazia troppo accentrata sia 
per altri molivi di tipo «mora* 
le» che non voglio <jul affron
tare sembra (atta apposta per 
favorire le grandi e al massi 
mo le medie aziende Le pic
cole restano inesorabilmente 

fuori dal discorso E questo lo 
sottolineo si traduce in un 
danno non solo per le aziende 
interessate ma per tutta I eco 
norma nazionale , 

Ma, mantenere queste for
me di sostegno non è In 
contrasto con l'obiettivo 
comunitario del 1992 che 
esclude possibilità di que
sto genere? 

Solo in parte E del resto noi 
vogliamo proprio entrare ne! 
la logica prospettala dal mer 
calo unico Prendiamo la 399 
che scadrà nel prossimo ntag 
gio No( croi 
suo nnnovo, 
perunannqfi 
lervallo di tei 
ali emanatici 

46 E perqc 
diamo qn cariale preferenza 
le per gli investimenti fino a 2 
miliardi cori un team apposito 
e una istruttoria più semplice 
Insisto su questo punto la at 
tuale farraginosa istruttoria 
burocratioava snellita lopen 

•> sere! cpii livore, anche ad un 
nntarjtenBdii medl^eél l 
regionali ne| discorsojperieyi 
lare lunghi viaggi e triffle 

?«S«!pM«Wl t ó r o dèli Indù 
ìf 

stna Un altra richiesta che 
facciamo e la detassazione 
degli utili investiti per I inno 
vazione 

Oltre al problema, certa 
mente delicato, degli Inter
venti di sostegno ci sono, 
mi sembra, alcune que
stioni tecniche che se non 
Vengono ritolte possono 
provocare gravi danni 
Prendiamo ad esemplo 
quella della armonizzazio
ne della normativa tecnica 
del prodotti Quale è 11 suo 
parere al riguardo? 

Il suo esempio è estremamen 
te calzante listo il ntardo in 
questo campo tanto più col 
pevole in quanto si tratta di 
norme tecni< he che non im 
plicano quindi esborsi finan 
ziari Oggi stiamo di fronte ad 
un rischio k nostre esporta 
zioni possono essere blocca 
te In sostanza ecco di che si 
tratta Nel 1997 ci dovranno 
essere norme tecniche unilor 
rni nella Cee Entro un peno 
do di interregno di 5 anni dal 
1992 però, sari consentito al 
le merci di essere ammesse 
nei singoli paesi della Cee se 

in regola con le norme tecni 
che esistenti nei paesi di Qngi 
ne delle merci stesse Senza il 
rispetto di questa regola ap 
punto le merci non saranno 
importate Bene il nostro pae 
se è ancora privo della norma 
liva tecnica 

Lei Insiste molto sulla ca
renza dell* pubblica am
ministrazione E questo II 
nodo da sciogliere per mi
gliorare la competitività 
del madc lo ItsJy? 

Si Tanto più che da questa ca 
renza derivano conseguenze 
negative su trasporti poste 
comunicazioni e su una mlria 
de di [attori che rendono i no 
stri prodotti meno competitivi 
rispetto a quelli concorrenti 

Presidente Vaccaro, chie
dete molto allo Stato, ma 
voi - come privati - che 
cosa state facendo per 
sfondare sul mercati Inter
nazionali? 

Diverse cose Un paio delle 
quali almeno vanno sottoli 
neate La pnma stiamo por 
landò avanti il discorso dei 
consorzi settoriali in luogo di 

quelli plurisettonali Risultati 
concreti 11 stiamo già avendo 
ad esempio per quanto ri 
guarda le macchine agricole 
E poi vorrei soffermarmi su 
quello che e attualmente il no 
stro fiore ali occhiello Grazie 
ad un accordo con 1 Unido 
abbiamo realizzato una qua 
rantina di joint venture in 
America Latinae in Nord Afri 
ca E stata un esperienza entu 
siasmante costata pochissi 
mo basti pensare che il no 
stro ministero degli Esteri ha 
stanziato per essa circa 700 
milioni dalla quale ci aspettia 
mo ritorni in termini di export 
di almeno 4 000 miliardi 

Al di la dell aspetto pura 
mente economico però e è 
tutto quello della cooperazio 
ne Insomma puntiamo su 
questa esperienza per svilup 
parla con analoghe Iniziative 
per il futuro Al momento ab 
biamo un accordo con la Ban 
ca Nazionale del Lavoro per 
offrire alle imprese interessate 
tutti t servizi necessari per in 
tervenire in questo campo 
Puntiamo a mettere in piedi 
anche una nostra idonea strut 
tura 

~ — — — — Gli ultimi dati sembrano parlare di ripresa ma l'industria della vacanza segna il passo 
Ne parliamo con Zeno Z f̂fagnini responsabile Pei 

Nuovo make-up per f azienda-turismo? 
Ma dove andrà I impresa turistica del nostro paese ' che non è in siiftonìa con una persone Dello questo il com mo contran per principio alla 
Se osserviamo I dati degli afflussi e dei movimenti domanda internazionale Ma pilo che I azienda tunstica si presenza di grandi catene in 
degli Stranieri SUI nostro territorio potremmo dire Che « M » bene terricolo non Irwera a delmire sarà di due terr.azionaUonaz.onal. come 
Hi-rir. va a onnfin VPIP ma ari una n... attenta anali*, le v i e n e « ^ d a o l , re !?«"•«» ordini di importanza il primo d altronde non siamo contrari 

2 i ! ? n i « 7 i S VIJ^^AÌI S M J S t e l e P«wàipw*ii sono nvpl riguarda I innovatone Su à forme nuove d. turismo co 
cose non stanno così L immagine dell Italia ali este ,e anche al corSnuo ̂ m A ^ t o tema termo restando *m W^ono «tjUflHld* 
W ^ W l d e n f l P J ^ B S ] ^ 8 ! * ? ™ 1 0 a f l a c . ? r a r U ^ ** 'a necessitàJLum&e alberghieri Sia&Jtìvece 
nuovi paesi nostrTvicin.^e pagamo con 2affagn.ni ^ ^ j , . d d U l | par* d j J K Ì ^ o u ^ " 

(OiMrescnza pubblica 
's^HoràumentbddTene^^^ertredllo nella definizione 
re dei nostri cittadini dall altra 'degli affitti nei finanziamenti 
manifestano la incapacità del alla innovazione e nstrultura 

tm ROMA Quasi 40mi)a 
esercizi turistici 2000 cam 
peggi e villaggi alloggi privati 
per un totale di 2 milioni di 
posti letto 4mìla agenzie di 
viaggio che con i loro SOmita 
addetti riescono a movimen 
tare più di 15mlla miliardi Per 
non parlare poi degli oltre 
300 tour operator ven e prò 
prl grossisti della vacanza 
Questa è la fotografia dell Im 
presa turistica ne) nostro pae 
se Una istantanea che se os 
servata ali insegna dèi dati dì 
afflusso di stranieri nel nostro 
territorio o dei movimenti de 
gli italiani può ingenerare un 
facile ottimismo 

- Zaffagnlnl, la situazione 
è proprio questa? 

RENZO SANTELLI 

Non direi proprio Se come 
dicevi ci lasciamo ingannare 
dai dati e dalle cifre ci sareb 
be da stare allegri ma se solo 
andassimo a spulciare le vere 
tendenze del turismo interna 
zionale verso il nostro paese e 
se combinassimo il tutto con 
lo stato delle aziende turisti 
che allora ci faremmo un al 
tra idea della situazione In so 
stanza voglio dire che 1 Imma 
gine del nostro paese ali este 
ro turisticamente parlando e 
troppo «matura» Non ha più 
novità da offrire ne i costi so 
no cosi abbordabili come si 
crede II rischio reale a mio 
avviso e quello di uscire fuon 
mercato "lutto questo ci porta 
ad una offerta complessiva 

la impresa turìstica italiana di 
dare una risposta sena alla do 
manda di vacanza 

- Se non «brillio sono que
sti. ma non silo. I temi che 
Il Pel vuote affrontare nel 
convegno nazionale che si 
svolgeri a Roma U 18 e 11 
19 aprite prossimi dal tito
lo L'Impresa turistica tra 
Innovazione e conserva
zione Creda che un punto 
cardine sarà l'appunta
mento del Mercato unico 
europeo, nel 1992 Quo! è 
la ricetta del comunisti? 
Innanzitutto bisogna ncor 

dare che tra quattro anni non 
solo cadranno^ barriere tra i 
paesi della Comunità ma si 
aprirà nei fatti un mercato pò 
tenziale di oltre 360 milioni di 

zlone e è da dire che biso 
gnera evitare con cura I errore 
di affidarsi a modelli fuori del 
la nostra cultura (megacom 
plessi) per non parlare poi 
del pencolo della omogeneiz 
zazione Insomma sempre più 
il tunsta vuol fare una vacanza 
personalizzata e non alla Fan 
tozzi Altra questione è quella 
della strenua difesa dell esi 
stente attraverso un vasto e 
capillare processo di nstruttu 
razione 

- MI pare di capire, quindi, 
che la Uuea del Pel sia 
quella dell'associazioni 
smo e della formazione di 
consorzi tra Imprese pia 
che quella legata al gran
de capitale Internazionale 
Non e proprio cosi non sia 

una tutela della nostra 
icifìcita imprenditonale co 

si come si e andata prefitti 
rando in questi decenni Que 
sta formula ha funzionato og 
gì tocca dargli un nuovo sprint 
ed un nuovo belletto (n paro 
le più povere bisogna attrez 
zar© te imprese per farle stare 
sul mercato I dati d altronde 
parlano chiaro Sulla informa 
tzzazione delle aziende del 
settore ricettivo ad esempio 
siamo ancora molto indietro 
nspetto ad altri paesi concor 
renti Solo il 20 per cento de 
gli alberghi e collegato con re 
ti di trasmissione dafi leagen 
zie il 32 per cento mentre i 
campeggi solo il 6 per cento 
scarso 

r- Insomma un campanello 
d'allarme anche per 11 
prossimo governo? 
Il punto fondamentale che 

un esecutivo degno di questo 
nome dovrebbe prendere in 
considerazione e che un set 
tore come il tunsmo - che da 
solo riesce quasi a colmare il 
deficit della bilancia dei paga 
menti - non deve essere con 
siderato ai margini della eco
nomia 'Per' «ssere piò esplici 
to diro che mentre altn com 
parti economici hanno otte 
nuto formidabili sostegni dal 
lo Stato con I erogazione di 
migliaia di miliardi per questo 
importante ganglio della no 
stra economia non si riesce a 
strappare che qualche centi 
naia di miliardi Una vera e 
propna goccia nel mare delle 
necessita Quest anno la Pi 
nanziana 88 ha stanziato 450 
miliardi distribuiti cosi 200 al 
le Regioni 50 ali Emi 100 per 
un fondo progetti speciali e al 
tri 100 per pedaggi autostra 
dali e per buoni benzina per 
gli stranieri Di promozione 
ali estero del prodotto Italia e 
di innovazione appena vaghis 
«ime ombre Se non si inter 
viene subito e con intelligenza 
i rischi di un forte arretramen 
to sui mercati si fa reale 

Viaggio nell'industria alimentare / 3 

Internazionalizzazione vuol dire 
esportare prodotti e... aziende 

r'ftti1 w&sn CIBI 
/ITALIEWISH ALI ESTERO 

fA^O ZEMPRE UNA 
FlfcURn TA B U R N I I 

MAURIZIO GUANOALINI 

SBBJ Come la Francia che 
nell agroalimentare ci ha sem 
pre creduto divenendo il trai 
no dell industria d oltralpe E 
la Germania che pur regi 
strando un forte deficit della 
bilancia commerciale ha rad 
doppiato 1 export Punto pn 
mo lo sviluppo di una cultura 
imprenditoriale Lanalisi del 
prof Giovanni Galizzi ordina 
rio di Economia e Politica 
Agraria ali Università Cattolì 
ca di Milano E indispensabile 
saper guardare in avanti con 
«la capacità di disegnare inno 
vazionl di portata strategica e 
I abilità nel motivare nel moti 
vare i vari gruppi ad impostare 
e condurre in porto i necessa 
ri cambiamenti Nella moder 
na industria alimentare la 
competitività internazionale 
tende ad identificarsi progres 
sivamente col vantaggio com 
petìtìvo delle imprese che 
producono informazioni e 
abilita esclusive le internahz 
zano nella propria struttura e 
le sfruttano su scala interna 
zionale sempre più ampia se 
guendo indirizzi strategici che 

possono essere diversi ma 
nei quali sempre ia compo 
nente umana ed organizzativa 
gioca un ruolo centrale» 

C e un passaggio da com 
prendere è meglio investire 
ali estero che importare Oltre 
ali esportazione di prodotti e 
I importazione di materie pn 
me s aggiunge I esportazione 
di imprese investimenti diretti 
per gli impianti ali estero di fi 
llali di produzione i vantaggi 
risparmio dei costi di traspor 
to meno rischi di vanabil ta 
de) cambio possibilità di mol 
ttpticare le occasioni di rac 
colta del capitale prendere a 
prestito il denaro là dove è più 
a buon mercato 

Non ultimo e è la possibilità 
di valicare i confini nazionali 
vendendo ad un produttore 
straniero il diritto di utilizzare 
per un determinato periodo il 
proprio know how produtti 
vo le proprie conoscenze 
abilita di marketing e la marca 
commerciale Pero rimane un 
dato certo La moderna im 
presa può considerarsi in van 
(aggio rispetto ad una sua 

concorrente se poggia le basi 
su una continua produzione di 
conoscenza e non sulla singo 
la innovazione 

Ormai I attuale prodotto ali 
mentare è frutto di ̂ ina com 
plessa serie d indagini analisi 
selezioni espenmenti e venfi 
che Questa attività di ricerca 
genera altre attività specifiche 
delle singole imprese pubbli 
cita posizionamento del prò 
dotto la distribuzione lascel 
ta dei mercati 

LItalia come messa7 «Il 
messaggio italiano e ancora 
provinciale dice il do» Mar 
cello ingh lesi presidente 
dell Istituto Nazionale per il 
Commercio Estero - di gran 
qualità nella" maggioranza dei 
cast ma provinciale il più del 
le volte artig anale Lo stile ah 
mentare è rappresentato so 
praltutto dall immagine dei 
suoi ristoranti dei suoi cibi 
del saper fare dei maestri del 
la cucina E come se ci fosse 
una capacita un arte ma 
mancasse il sistema la rete di 
produzione di distnbuzione e 
di consumo La distribuzione 
e penetrazione profonda dei 
mercati assstenza alla forni 

tura e anche indicazione e 
consiglio alla produzione II 
concetto eh jqte attiva della, 
distribuzione di intersezione 
continua tra produttore e di 
stnbutore rappresenta un co 
dice vincente dell impresa nei 
mercati indù >tnah per II siste 
ma alimentare Ianello tra 
consumatore e produzione e 
essenziale per armonizzare il 
mercato per far corrisponde 
re sempre più le esigenze dei 
consumo a quelle del prodot 
to 

Quando ali estero il made 
in Italy sembra andar forte 
negli States la dieta medtterra 
nea prende piede I Europa e 
il Giappone mostrano ere 
scente interesse per la produ 
z one alimentare italiana e e 
un qualcosa che non ingrana 
immagine e la strategia di 
promozione I rimedi sono da 
ricercare in validi supporti 
tecnici e politici I primi per 
snellezza e tempestività ra 
zionahzzando ti controllo am 
m nistrativo e privilegiando 
1 operatività i secondi con 
una operazione di marketing 
internazionale del prodotto 
«Italia coinvolgendo il mag 

(Q)£ 

g or numero di addetti ai lavo 
r per evtare scoordinamenti 
e interventi sovrapposti Nel 
caso italiano dove per altro 
I esportaz one e altamente 
polverizzata il problema si 
compi ca un pò d più «Cela 
necess ta d un maggiore e mi 
gì ore coord namento an 
nuisce Carlo Zuegg presiden 
te dell Associazione Italiana 
Industria prodotti alimentari -
fra i vari provvedimenti di leg 
qt che destinano fondi alla 
ir lozione ali estero Spesso 
i io di di per se già limitati 
vendono ripartiti su diverse 
operazioni frazionate per 
tropp prodolt e troppi mer 
cati con risultati nulli se non 
addirittura negativi 

Promuovere il made in Italy 
non vuol dire promuovere 
prodotti sfusi e semilavorati 
anonimi ma prodotti finiti 
destinati al consumatore fina 
le e quindi con valore aggiun 
to e migliore immagine» Inol 
tre 1 identificazione dell ongi 
ne italiana è resa ardua per 
1 uso e 1 abuso improprio e il 
lecito che i produttori esteri 
fanno dei colon italiani e della 
denominazione dei prodotti 
(vedi il formaggio) Attuai 
mente una commissione sta 
scegliendo un «Ioga» identifi 
calivo che caratterizzi tutti i 
«media» della campagna prò 
mozionale del prodotto ali 
mentare taliano 

(3 continua) 

Quale fisco? 
Agricoltura 
all'attacco 

ANOSLO SIVERI 

M Una delle grandi riforme 
di cui II paese oggi ha urgente 
bisogno è quella del prelievo 
tributano Dopo le polemiche 
ed I conflitti che hanno cara! 
terlzzato negli anni scorsi 1 
rapporti tra le forze sociali 
emerge sempre più convinta 
I esigenza di formulare un 
progetto minimo che sulla 
base di un ampio confronto, 
consenta di rendere il fisco 
più equo 

Purtroppo gli ostacoli sono 
numerosi e la maggior parte di 
essi non sono riconducibili al 
la difesa corporativa operata 
dalle categorie interessate I 
problemi maggiori Infatti 
vanno ricondotti al funziona 
mento dell Amministrazione 
finanziaria che nonostante i 
mezzi a disposizione (vedi in 
formatica) è sempre più pre 
cario Basta leggere i dati rela 
tivi ali attività di accertamento 
svolta dagli uffici tributan e 
dalla Guardia di finanza per 
rendersi conto di quanto sia 
facile evitare (per chi non è 
lavoratore dipendente rego
larmente assunto) di pagare le 
tasse 

Recentemente il ministro 
delle Finanze del governo ap
pena decaduto - fon Cava -
ha annunciato iniziative tese 
ad individuare parametri se
condo i quali determinare la 
redditività delle varie attiviti 
svolte dal lavoro autonomo 
Sulla base di questi parametri 
- secondo il ministro - sareb 
be resa più celere I attiviti di 
accertamento e diverrebbe 
più difficile per gli evasori, 
riuscire a nascondersi Alla 
lettura di quelle ondanti idee è 
stato naturale domandarsi a 
cosa sono servite e a « U À se/ 
vono le tonnellate di carta che 
le imprese ed I contribuenti 
sono stati costretti a produrre 
per «facilitare» il compimento 
del 'dovere» di controllo al-
I Amministrazione finanziaria. 

Nel 1987 I Erario ha incas
sato quasi trentamila miliardi 
in più di quanto era stato pre 
ventivato mo non una lira è 
slata utilizzata per ridune II 
deficit pubblico Ariti, meno 
male che e è stato il ooom 
delle entrate altnmenti non si 
sarebbe potuto far fronte alle 
m aggiori spesa che, sj sono.Vf. 
nficate e di cui una parte non 
indifferente è da attribuire ai 
decreti elettorali del governo 
Fanfani 

Confrontando i dati del get 
tito del nostro paese con quel 
lo degli altri stati membri della 
Cee nsulta che mentre per le 
imposte dirette 1 Italia è molto 
vicina alla media europea (ap
pena un pò sopra) lapressio 
ne Iva da nei è nettamente 
inferiore nspetto agli altri pae 
si Ciò dice che è possibile 
procedere - per rispondere 
contemporaneamente alle 
esigenze dell Erano e dei con 
tnbuenti - in due direzioni 
per le imposte dirette aliar 
gando la base imponibile si 
può mantenere lo stesso getti 
to e ndurre il canco sui redditi 
da lavoro per I Iva è possibile 
trasferendo a questa imposta 
parte dei coninomi sociali 
aumentarne la pressione - fi 
no a! riequilibrio con gli altn 

1 stati Cee - dirottando 1 cost} 
alle imprec- e recuperando il 
potere di acquieto del salari 

L'allargamento della base 
Imponibile però, è persegui 
bile solo con una amministra 
zione finanziaria che funzioni 
e con una revisione normativa 
che sfoltendo la giungla delle 
cento e più imposte operanti 
in Italia consenta di assogget 
tare a tassazione tutti I redditi 
secondo il principio costitu
zionale della progressivi!* 
(che però deve essere sensi
bilmente attenuata) 

E ovvio che quando si parla 
di allargamento della base Im
ponibile si intende anche I eli-
minaz)qneHIPtale dì fenomeni 
quali I evasione e I eluslone fi» 
scale Nel raggiungimento di 
questo obiettivo - oggi utopi 
co - potranno realizzarsi an 
che spazi per il risanamento 
del bilancio dello Stato e per II 
nlancio degli investimenti so
prattutto al Sud 

Sul banco degli Imputati 
nel processo a chi non paga le 
tasse vengono spesso messi 
anche gli agricoltori È neces 
sarto subito sgombrare il cam 
pò da questa accusa Lagrl 
collere non può essere aceti 
salo di evasione in quanto ha 
pagato sulla base della legl 
stazione vigente fino ali ulti 
ma lira 

Un discordò jnvece si può 
e si deveiiprkMiul criteri se. 
condolqualMrtaitl agricoli 
sono determinati Ancora una 
volta la responsabilità è da 
ascrivere per Intero ali Amml 
astrazione finanziarla che 
nonostante le frequenti solle
citazioni e la stessa offerta di 
collaborazione più volte avan
zata dalle Organizzazioni agri 
cole non hi mal niesso mano 
al problemi U «lesse nuove 
tariffe catastali per la determi 
nazione del redditi del terreni 
(su'le cui metodologie di d«-
terminazione sono stati avan 
zati seri dubbi) pubblicate lift 
dall inizio del 1984 non sono 
«d oggi utilizzabili perché 
I amministrazione del Catasto 
non è stata in grado di elio! 
Mare i necessari aggiorna
menti 

La situazione fondiari» dfl 
nostro paese (con più di veri! 
,milkmj. 4i> parlile» catastati) 
non permette oggi - se non 
per un numero limitato di ira 
prese - di individuare sistemi 
di determinazione del reddito 
diversi da quello Catastale Per 
questo la Confcoltivatori e le 
altre organizzazioni agricole -
ormai da quasi un decennio t-
hanno proposto di procedere 
ali aggiornamento (o meglio 
alla riforma) del Catasto e si 
sono candidate a collaboralo 
a questo processo partendo 
dalla revisione del classamen 
to e dall aggiornamento delle 
qualità di coltura (che sono 
ancora quelle del 37 39) per 
mezzo di una «Autodlchlara 
zione» delle colture che eia 
scun agncoltare potrebbe 
predisporre ed inserire nella 
propria dichiarazione dei red 
diti 

* Responsabile 
ufficio fiscale 

Confederazione 
italiana coltivatori 

QUANDO, COSA, DOVE 

OGGI Organizzato dall Asso
ciazione regionale delle 
cooperative agricole lom 
barde convegno sul tema 
"Strumenti finanzian e di 
sostegno allo sviluppo 
cooperativo nel comparto 
agroalimentare» Milano • 
Palazzo ex Stelline 

* «Dall usa e getta ali usa e 
riusa» è il titolo del conve 
gno nazionale organizzato 
dalla Lega per I ambiente 
dedicato alle prospettive 
della raccolta differenzia 
ta allo smaltimento e al ri 
ciclaggio dei rifiuti Azien 
da agraria San Felice Ca 
stelnuovo Berardengo 
(Siena) 

* Promosso dalla Federlazio 
si tiene un incontro sul te 
ma •Contratti di formazio 
ne il caso Lazio» Roma 
centro commerciale del 
parcheggio di Villa Bor 
ghese 

DOMANI Si inaugura la Gran 
de Fiera dApnle Tra le 
manifestazioni previste il 
•Salone internazionale dei 
servizi» giunto alla sua se 
sta edizione è una delle 
più importanti spedalizza 
te nel settore dei servizi fi 
nanzian Milano Fiera 
dal 16 al 25 apnle 

* Organizzato dal gruppo gio 

vani imprenditon convegno 
sul tema «1 giovani e il futu 
ro la sfida della moderni: 
zazione» Sarà presente RI 
no Formica Ban Palace 
Hotel 

LUNEDI 18 «La gestione delle 
comunicazioni in arrivo» è 
il tema del seminano inter
nazionale rivolto agli ad 
detti alle relazioni pubbli 
che Pnncipali temi trattati 
immagine dell azienda e 
fattori che la determinano 
Milano Tele Emme Via 
Melloni 34 dal 18 al 20 
aprile 

MARTEDÌ 19 Convegno de 
dlcato a «Il nuovo testo 
unico delle imposte sui 
redditi» Apre i lavori An 
drea De Filippi presidente 
della camera di commer 
ciò di Savona Savona 
Teatro Civico 

VENERDÌ 22 Sul tema «Stato 
e economia Istituzioni el 
ficienza sviluppo» si tiene 
il convegno nazionale or 
ganizzato dalla Confindu 
stria Interverranno tra gli 
altri Giorgio La Malfa Bel 
tino Crauti Ferdinando 
Ventnglia Giovanni Agnel 
li Raul Cardini Renato Al 
tissimo Ciriaco De Mita 
Napoli Castel Sant Elmo 
22 e 23 aprile 

Q a cura di Rossella RingW 

. l'Unità 
Sabato 
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